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ROMA. Le sigarette di
Stato finiranno presto in
Borsa: domani entra
infatti in vigore la legge
che sancisce l’addio ai
Monopoli di Stato e la
nascita dell’Ente tabacchi
italiani. Entro due anni e
mezzo, l’Ente sarà
trasformato in società per
azioni e privatizzato con
un collocamento dei titoli
sul mercato. Entro il
prossimo mese di
febbraio, un’apposita
Commissione
straordinaria nominata
dal ministro delle Finanze
Vincenzo Visco darà corso
all’«ordinato
trasferimento delle risorse
ai fini dell’inizio di attività
dell’ente». Subito dopo
Visco nominerà il
presidente dell’Ente ed i
sei membri del Cda. I
vertici dell’Eti avranno un
massimo di 24 mesi per
procedere alla
trasformazione in una o
più Spa: in caso contrario il
Governo potrà prorogare
il termine di non oltre 3
mesi, nominare un
commissario
straordinario. Ai vertici
dell’Ente si affiancherà un
Comitato consultivo
paritetico del quale
faranno parte almeno 6
rappresentanti dei
lavoratori, dei tabaccai e
dei produttori di tabacco.
L’Ente svolgerà le attività
produttive e commerciali
svolte dai Monopoli
(produzione di sigarette e
di sale) con esclusione
delle attività di lotto e
lotterie. L’Eti avrà un
fondo di dotazione
iniziale non inferiore a 500
miliardi. Il personale dei
Monopoli sarà
progressivamente
trasferito all’Ente.

Monopoli
addio, nasce
l’Ente
tabacchi Spa

In Italia il gap più alto d’Europa fra stipendi di dirigenti e salari operai. Zamagni, consulente di Prodi: «Agiamo sulle cause»

Manager troppo ricchi?
«Ma tagliare non basta»

Northwest Airlines
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DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Italia “maglia nera” in
Europa. Novemilionialmese(dime-
dia) contro più di due. Ilnon invidia-
bile primato negativo si riferisce al
gap tra gli stipendi medi mensili dei
dirigenti e quelli degli operai non
qualificati. Lo rileva uno studio pub-
blicato dall’istituto statistico euro-
peo.Secondol’istituto,inItaliaundi-
rigente guadagna mediamente il
quadruplo dell’operaio al livello più
basso. E fa un raffronto con le altre
nazioni d’Europa. Se in Italia il gap è
3,99 volte (stipendio del dirigente
8.950.000, stipendio dell’operaio
2.245.000), in Lussemburgo è 3,86,
in Spagna 3,30, in Francia 3,24
(7.284.000 contro 2.247.000), in
Grecia 2,59, in Germania 2,50, in
GranBretagna2,50.Ilgappiùbassosi
verifica in Olanda: 1,94. Nel paese di
Van Gogh, un dirigente percepisce
pocopiùdi6milionieunoperaiopo-
copiùdi3.

Si torna a parlare di retribuzioni.
Grazie anche ad un’uscita di Berti-
notti, che propone di abbassare gli
stipendi dei grandi manager pubbli-
ci, e a un’iniziativa di Di Pietro, che
sponsorizza un referendum per ri-
durre le buste paga dei consiglieri re-
gionali del Molise. Il dibattito sugli
stipendi anomali, come li chiama il
deputato di Forza Italia, Raffaele Co-
sta, si è improvvisamente riacceso.
Costa rileva che «l’Italia è piena di
privilegi economici, di trattamenti
assurdi, di indennità stravaganti, di
15 mensilità e tutto ciò nel settore
pubblico». E si schiera sia con Berti-
notti che conDiPietro. Infinechiede
che venga istituita unacommissione
di inchiesta che «fotografi situazioni
ancoranascoste».

«Bertinotti sparanelmucchio»,di-
ce Arcangelo D’Ambrosio, segretario
generale della Distat. «Ragiona come
se lo stipendio medio dei 3000 diri-
genti dello Stato fossequellodigente
comePasseraeCimolicheguadagna-
no centinaia di milioni. Quindi, o
Bertinotti faconfusioneofademago-

giaperchédovrebbesaperecheglisti-
pendideimanagerstatalivannodai3
ai 6 milioni». Il governo, fa sapere
dallevacanzeilministrodellafunzio-
ne pubblica, Franco Bassanini, non è
insensibile al discorso retribuzioni.
«Già con la Finanziaria l’esecutivo
aveva varato un taglio ai super com-
pensi dei dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche. Nel testo è scrit-
to che chi percepisce indenittà supe-
riori ai 200 milioni,per incarichiaffi-
dati dalla pubblica amministrazione
o da società controllate, deve versare

il 50% degli importi lordi eccedenti
questo tetto nel conto dell’entrata
del bilancio dell’amministrazione di
appartenenza. Unica eccezione i di-
rittid’autore,icompensiperl’attività
di insegnamento e i redditi derivati
dall’esercizio di attività libero-pro-
fessionale». Ilprovvedimentoriguar-
da anche i componenti di consigli di
amministrazione, di revisione e di
collegisindacali.

Al professor Stefano Zamagni,
amico e consigliere di Romano Prodi
e preside della facoltà di economia a

Bologna, le parole di Bertinotti sem-
brano solamente una provocazione
retorica. «Se diciamo solamente “ri-
duciamo” abbassiamo la produttivi-
tàomettiamoinmotoipagamentiin
nero.Bertinottinonfarebbeunbuon
servizio allo Stato in questo modo.
Diverso è invece agire sulle cause
strutturali. Anch’io sono d’accordo
sul fatto che il gap tra gli stipendi dei
manager e quelli degli operai è trop-
po alto. Anch’io voglio maggiore
uguaglianza e invece mi trovo che
dopo vent’anni la diseguaglianza è
aumentata.Nonpossoperòsempree
solamente discutere e analizzare gli
effetti. Bertinotti sbaglia a pensare
che il gap salariale dipenda dal liberi-
smo. Se, in Italia, per legge si taglias-
serogli stipendideipiùpagati,nasce-
rebbeilmercatoneroeci sarebbeuna
situazione generalizzata di demoti-
vazione. Il modomiglioreperaffron-
tareilproblemaèinveceavvicinarele
condizioni di partenza. Occorrono
più studio, una formazione diversa e
investimenti al Sud». Il professor Za-
magni spiega poi che «in Gran Breta-
gnalecondizionistrutturali sonopiù
omogenee. Negli Stati Uniti avviene
l’esattocontrario. Inquelpaese ilgap
è venti volte quello che esiste in Ita-

lia. È al top, perché esiste un incredi-
bile melting pot: c’è il portoricano
non alfabetizzato e super sfruttato e
c’è il super-super ricco. C’è chi pren-
de 10 dollari l’ora quando va bene e
c’èchinepiglia1000o10.000...».

Per Luigi Mariucci, assessore regio-
nale dell’Emilia Romagna, non sa-
rebbe sufficiente abbassare lo stipen-
dio ai manager. «Sarebbe piuttosto
necessario-dice-fissaredeimassima-
li. Nella nostra Regione abbiamo de-
cisodinonsuperare,perinostridiret-
tori, il trattamentoeconomicodeidi-
rettori generali delle Usl, ovvero 200
milioni lordi l’anno. Noi siamo addi-
rittura sotto questa soglia: 180milio-
ni lordi. Il rapporto 5a1auspicatoda
Bertinotti è quindi rispettato. Penso
invecechesidebbastaremoltoatten-
ti a inutili proliferazioni di queste fi-
gure. Per quanto riguarda il salario
operaio,dicocheèassolutamente in-
sufficienteecheil taglio fiscaleecon-
tributivo è troppo elevato. Credo poi
sia auspicabile stabilire parametri
precisi. Anche per evitare, e parlo so-
prattutto degli enti locali, che si in-
gaggi una competizione che fa lievi-
tareleretribuzioni».

Andrea Guermandi

MINNEAPOLIS. Il traffico aereo in-
terno negli Stati Uniti è semi-paraliz-
zatodaunosciopero.Dopounadeci-
na di giorni di intense trattative con
l’azienda, sono da ieri in astensione
dal lavoro i piloti della Northwest
Airlines, sesta compagnia passeggeri
per importanza negli Usa che con-
trollatrail72el’85percentodeiposti
disponibili sui voli per Minneapolis,
Detroit e Memphis. L’agitazione è
stata proclamata a tempo indetermi-
nato a partire da un minuto dopo
mezzogiorno, quando in Italia erano
le 6 e un minuto della mattina. La
compagnia, che in media serve 54
milioni di persone l’anno, calcola
che il protrarsi dello sciopero impor-
rà la cancellazione di 2.640 partenze
quotidiane in 223 scali americani e
stranieri, con circa 672 mila poten-
ziali passeggeri chenei soli primi die-
ci giorni rimarranno bloccati. Alla
Northwest il traffico merci è fermo
già da giovedì. Il braccio di ferro dei
piloti è per ottenere maggiori garan-
zie sulle integrazioni salariali e sulla
sicurezza sul lavoro.Ledueparti sidi-
cono disposti a riprendere i negozia-
ti,manonèchiaroseciòavverràdav-
vero, né quando né a quali condizio-
ni preliminari. Inoltre la Casa Bianca
hafattosaperecheBillClintoninten-
de tenersi al di fuori della controver-
sia,adifferenzadiunannofaquando
ordinò di «congelare» per due mesi
un’analoga astensione dal lavoro. «Il
presidentehadecisodinonesercitare
la propria autorità», ha dichiarato il
suo capo-portavoce Mike McCurry,
limitandosi a riferire un sollecito ri-
volto da Clinton alle parti affinché
siariavviatoildialogo.Almomentoil
caos è ancora in una certa misura ar-
ginato grazie al preavviso di annulla-
mento di quattrocento voli che la
«Northwest» aveva comunicato in
precedenza. La situazione però non
sembra poter rimanere a lungo sotto
controllo, per cui sono state adottate
una serie di contromisure. All’aero-
portodiMemphis,peresempio,sono
prontiduemilamaterassinigonfiabi-
li,altrettanticusciniecoperte.

Gabriella Mercadini


